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«Amate la Madonna e fatela 
amare. Recitate sempre il San-
to Rosario». Così Padre Pio 
esortava e invitava ad amare 
la Madonna e a pregarla co-
stantemente. Un legame, quel-
lo con Maria, che ha caratte-
rizzato profondamente la vita 
e la spiritualità di san Pio da 
Pietrelcina e che si ravviva co-
stantemente nei suoi fedeli e 
confratelli, ancora oggi. Così, 
in occasione delle celebrazioni 
per il centenario della stimma-
tizzazione di san Pio e del cin-
quantesimo del suo beato 
transito, la città garganica è 
stata tappa della peregrinatio 
del quadro della Madonna di 
Pompei. Dal 16 al 25 novem-

bre la fraternità cappuccina di 
San Giovanni Rotondo e tutta 
la comunità della città di san 
Pio, si sono unite in preghiera 
dinnanzi alla venerata icona, 
posta, per l’occasione, nella 
chiesa di Santa Maria delle Gra-
zie. Insieme al quadro è giunto 
da Pompei anche il reliquiario 
contenente la rosa che Padre 
Pio donò alla Vergine del San-
tuario campano pochi giorni 
prima della sua morte. In oc-
casione del cinquantesimo an-
niversario della stimmatizza-
zione, infatti, al frate cappuc-
cino venne donato un mazzo 
di rose e Padre Pio da quel 
mazzo estrasse una rosa inca-
ricando un figlio spirituale di 
recarsi a Pompei e di deporla 
ai piedi del quadro della Ma-

donna del Rosario. La rosa fu 
posta da una suora addetta 
all’altare, insieme ad altri fiori, 
dinanzi alla Vergine, così da 
esaudire il desiderio di Padre 
Pio. Il mattino del 23 settem-
bre, proprio nello stesso gior-
no della morte del Santo cap-
puccino, la suora, vedendo che 
i fiori sistemati qualche giorno 
prima erano ormai appassiti, 
si affrettò a toglierli per appor-
ne di freschi. Enorme fu il suo 
stupore nell’accorgersi che 
l’unico fiore ancora profumato 
e fresco era la rosa di Padre 
Pio, che, invece di cedere alla 
corruzione del tempo, era tor-
nata a essere un bocciolo. Il 
quadro della Madonna di 
Pompei, insieme alla rosa do-
nata dal Santo di Pietrelcina, 

La Mamma  
“visita” il figlio

Il quadro della Madonna di Pompei e la rosa di “Padre Pio” 
a San Giovanni Rotondo 
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ha fatto arrivo a San Giovanni 
Rotondo nel pomeriggio del 
16 novembre, giungendo in 
piazza Padre Pio da dove è 
partita la fiaccolata di preghie-
ra che ha accompagnato l’ico-
na fino al Santuario di Santa 
Maria delle Grazie. Durante la 
processione due soste di pre-
ghiera davanti  al Palazzo di 
Città e a Casa Sollievo della Sof-
ferenza. Dopo l’arrivo e l’acco-
glienza in Santuario la Cele-
brazione eucaristica è stata 
presieduta da Mons. Tomma-
so Caputo, arcivescovo-prela-
to di Pompei che, nei suoi sa-
luti iniziali, ha espresso la 
«grande gioia nell’accompa-
gnare il quadro della Madon-
na di Pompei che viene a visi-
tare uno dei figli che più l’ha 
amata, il nostro carissimo Pa-
dre Pio da Pietrelcina». Il Pre-
lato di Pompei ha, così, ricor-
dato lo speciale legame che 

univa il Santo di Pietrelcina al-
la città mariana, facendo rife-
rimento a diversi episodi lega-
ti alla forte devozione alla Ver-
gine di Padre Pio. San Pio fu, 
infatti, a Pompei tre volte: nel 
maggio del 1901, in gita con 
alcuni compagni di scuola e il 
suo insegnante, poi ci fece ri-
torno l’11 ottobre del 1911, 

questa volta da giovane sacer-
dote e ancora una terza visita 
il 3 gennaio del 1917, in una li-
cenza dalla vita militare. «Da 
allora – ha ricordato mons. Ca-
puto -  Padre Pio non fu più 
pellegrino a Pompei, almeno 
fisicamente, ma il suo pensiero 
si rivolse continuamente alla 
città mariana e le preghiere per 
tutte le opere pompeiane fu-
rono incessanti. Alla Madonna 
di Pompei Padre Pio si rivol-
geva ogni giorno con incessan-
ti preghiere e novene». Un le-
game forte quello di san Pio 
con Pompei testimoniato an-
che, come ricordato dal Prela-
to, dagli archivi del Santuario 
della città Mariana dove «si ri-
trovano le lettere che testimo-
niano il carteggio tra il fonda-
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tore del Santuario di Pompei, 
il Beato Avvocato Bartolo Lon-
go, e san Pio, che suggeriva, 
consigliava, esortava». La 
“preziosa arma” con la quale 
Padre Pio entrava costante-
mente in comunione con la 
Madonna era certamente quel-
la del Rosario. «Questa pre-
ghiera, ha sottolineato mons. 
Caputo nella sua omelia, dalla 
“fisionomia mariana, dal cuo-
re cristologico”, è la vera forza 
di Pompei, la forza dei devoti 
della Vergine del Rosario e an-
che dei devoti di Padre Pio, 
perché il Rosario diventa un 
mistico pellegrinaggio verso 
Gesù, vero Dio e vero uomo, 
e una via privilegiata per im-
parare Cristo e per conformar-

si a Lui». Nessu-
no saprà mai con 
certezza quanti 
rosari completi 
recitasse al gior-
no  Padre  P io , 
l’unica certezza è 

che non lasciava mai la corona, 
neppure quando doveva la-
varsi le mani, mettendole 
nell’acqua una per volta. Un 
giovane confratello, che non 
riusciva a comprendere il sen-
so dell’incessante ripetere di 
preghiere in formule sempre 
uguali rivelò che fu da lui am-
monito con parole illuminanti: 
«Tu, che consideri il rosario co-
me una preghiera adatta solo 
per le vecchiette, prendi que-
sta corona e considerala, pro-
prio per la sua apparente, stra-
ordinaria inutilità, come uno 
“strumentuccio” per spalan-
care le porte del Cielo». A un 
altro frate che gli chiese: «Pa-
dre, ma perché recitate sempre 
il rosario e non altre preghie-
re?», il Cappuccino stigmatiz-
zato rispose: «Perché la Ma-
donna non mi ha mai rifiutato 
una grazia, chiesta attraverso 
la recita del rosario». La pre-
senza di Maria è stata una co-
stante per tutta la vita di Padre 
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Pio, tanto da fargli affermare: 
«Io mi sento come una bar-
chetta a vela, spinto dal respiro 
della Mamma Celeste». A lei 
Padre Pio rivolgeva il suo 
sguardo per sopportare e su-
perare le tante e dolorose pro-
ve della sua esistenza. «Nelle 
oscurità, nelle tempeste – af-
fermava – non c’è niente di più 
rassicurante che stringerci for-
te forte alla Mamma, alla 
Mamma del Cielo». Maria di 
Nazaret è sempre stata il pun-
to di riferimento delle sue pre-
ghiere, soprattutto di quelle 
elevate per invocare l’inter-
vento divino sulle necessità 
dei tanti bisognosi che si rivol-
gevano a lui. E la preghiera co-
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stante ha caratterizzato queste 
giornate di grazia vissute nella 
città di san Pio: a partire dal 16 
novembre, infatti, nel Santua-
rio della Madonna delle Grazie si 
sono susseguiti quotidiana-
mente momenti di preghiera 
comunitaria, animati, nelle va-
rie giornate, oltre che dalla fra-

ternità cappuccina di San Gio-
vanni Rotondo, dalle cinque 
parrocchie della città, dalla 
grande famiglia dell’Ordine 
Francescano Secolare e dal-
l’Unitalsi. Nella mattinata di 
mercoledì 21 novembre il qua-
dro è stato portato in Casa Sol-
lievo della Sofferenza, in segnodi 
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vicinanza e sostegno ai tanti 
ammalati ricoverati presso 
l’opera voluta da san Pio. Nel 
pomeriggio della stessa gior-
nata l’immagine della Vergine 
ha fatto ritorno in Santa Maria 
delle Grazie accompagnata in 
pellegrinaggio dai Gruppi di 
Preghiera di Padre Pio. Sabato 
24, alla vigilia del ritorno a 
Pompei della Venerata icona e 
della traslazione della reliquia 
del corpo di san Pio da Pietrel-
cina presso la chiesa di Santa 
Maria delle Grazie, alle 21, si è 
svolta la Veglia mariana di 
preghiera presieduta da fr. Ni-
cola Monopoli, responsabile 
della Pastorale giovanile del 
Santuario di san Pio da Pietrel-
cina. Domenica 25 novembre, 

giorno della Solennità di Cri-
sto re, alle ore 10, nella Chiesa 
di San Pio da Pietrelcina la Ce-
lebrazione eucaristica che ha 
preceduto il momento della 
traslazione del corpo di san 
Pio, è stata presieduta dal fr. 
Maurizio Placentino, ministro 
provinciale della Provincia re-
ligiosa cappuccina di Sant’An-
gelo e Padre Pio che nella sua 
omelia, ha invitato a chiedere 
al Signore «la forza di poter 
amare, la capacità di scoprire 
il nostro vero potere. […] Se 
guardiamo alla vita di san Pio, 
ha detto il Ministro, troviamo 
una chiara applicazione della 
logica del poter amare. Cosa 
ha fatto san Pio se non amare 
i più poveri, gli ammalati, i fra-
telli stretti nei legacci di Sata-
na, amare gli altri e cercare la 
loro libertà dalla schiavitù fi-
sica, spirituale e morale. E que-
sto, ha continuato fr. Maurizio, 

è costato a san Pio, è costato 
carne e sangue, è costata la sua 
vita, ma lui è stato fedele di-
scepolo del Maestro. “Sotto la 
croce si impara ad amare”, sot-
to la croce Padre Pio ha impa-
rato ad amare i suoi fratelli. 
Chiediamo al Signore la forza 
di poter amare, la capacità di 
scoprire il nostro vero potere: 
dare la vita. Come fanno tante 
mamme, tanti papà, che dan-
no la vita per i propri figli, co-
me fanno tanti volontari, tante 
persone nel silenzio del quo-
tidiano, vicini a coloro che 
hanno bisogno, che soffrono, 
come possiamo fare tutti noi 
nello svolgimento del nostro 
dovere, del nostro impegno, 
del nostro lavoro. Questo ci 
porterà a essere come Gesù, ci 
porterà a essere anche noi pa-
droni del tempo e della storia, 
perché amando si cambia la 
storia, amando si cambiano i 
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IL MINISTRO 
PROVINCIALE  

HA PRESIEDUTO 
L’EUCARISTIA  

E LA  
TRASLAZIONE  
DEL CORPO DI  

PADRE PIO  
NELLA CRIPTA  

DEL SANTUARIO

cuori». Al termine della Cele-
brazione eucaristica la proces-
sione che ha accompagnato la 
reliquia del corpo di san Pio 
presso il Santuario di Santa Ma-
ria delle Grazie, dove rimarrà 
per tutto il periodo invernale, 
fino alla quinta domenica di 
Quaresima, per agevolare tutti 
i devoti e i pellegrini a rag-
giungere il corpo del Santo. 
Nel pomeriggio, al termine 
della Celebrazione eucaristica 
delle 16.30, dopo la preghiera 

della Supplica, alle 18.15, l’im-
magine della Beata Maria Ver-
gine del Santo Rosario di Pom-
pei ha lasciato la città di San 
Giovanni Rotondo per far ri-
torno nella città mariana. Il 
Rettore del Santuario di san 
Pio, fr. Francesco Dileo, ha po-
sto alla base del quadro una 
rosa rossa, in ricordo della rosa 
donata alla Vergine di Pompei 
da Padre Pio 50 anni fa.         
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